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Lo S.Pre.S.A.L. - Le attivita  istituzionali 
 

Allo S.Pre.S.A.L. sono attribuite le funzioni di vigilanza e pre-

venzione in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro.  Per facilitare quanti vogliono contattare il Servizio si e  pensa-

to di pubblicare un riepilogo delle attivita  , l’ubicazione degli uffici, gli 

orari ed i numeri di telefono.  Tutte queste indicazioni  sono reperibili 

anche sul sito dell’A.S.L. dove si puo  scaricare la modulistica e pren-

dere visione di alcuni richiami normativi.  (Pagina 2) 

Storie di Infortunio 
 

Con l’obiettivo di fornire maggiori informazioni nei comparti a mag-

gior rischio di infortunio, nella ASL di Vercelli e  stata utilizzatala tec-

nica della narrazione come strumento di comunicazione per la diffu-

sione della cultura della sicurezza attraverso la partecipazione al pro-

getto regionale “raccontami una storia” e con la pubblicazione sul sito 

aziendale di quattro storie d’infortunio e un link al sito DORS, dove e  

reperibile il repertorio completo delle storie di infortunio fino ad oggi 

pubblicate a livello regionale. (Pagina 8) 
 

Fotografia delle Attivita  Produttive   
 

Fonte dei dati  Flussi Informativi INAIL aggiornati al 2017 

Questo notiziario nasce in seguito alla raccolta di dati a corollario del 

Piano Locale della Prevenzione, con lo scopo di fornire informazioni 

sulla presenza delle attivita  produttive nel territorio dell’A.S.L. VC , 

sull’andamento dei livelli di occupazione e su quanto concerne l’inci-

denza di infortuni sul lavoro. (Pagina 4) 

Nei prossimi numeri ci sara  modo di dare una valutazione anche in 

merito alle malattie professionali ed alla descrizione delle attivita  di 

Sorveglianza Sanitaria dei lavoratori esposti a rischi.  
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SEDE DI VERCELLI E SE-
GRETERIA 
Largo Giusti 13 c/o Piastra 
Polifunzionale 
Tel. 0161/593096 - 3029 
Email spresal@aslvc.piemonte.it 

  

SEDE DI BORGOSESIA 
Ospedale SS Pietro e Paolo - 
via A.F. Ilorini Mo 20,  4° Pia-
no Settore C verde 
Tel 0163/426252 – 253 
Email spresal@aslvc.piemonte.it 

 

ORARI DI ACCESSO DEL 
PUBBLICO 
Alla segreteria si accede dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 e dalle 
14.00 alle 15.15 
 

Il Direttore, i Dirigenti Medici e il 

personale Tecnico ricevono previo 

appuntamento da fissare con la 

segreteria. 

      Lo S.Pre.S.A.L. - Le attivita  istituzionali 

PRESTAZIONI EROGATE: 

 Attività d’indagine su delega 
dell’autorità giudiziaria (Procure 
di Vercelli, Novara, Biella): in-
chieste infortuni sul lavoro, 
sommarie informazioni testimo-
niali, richieste documenti, se-
questri e atti collegati, interro-
gatori indagati su delega del 
P.M., malattie professionali, 
partecipazioni a dibattimenti in 
qualità di testimoni; 

 Inchieste e accertamenti su in-
fortuni come da protocollo re-
gionale concordato con la Pro-
cura generale del Piemonte e 
della Valle d’Aosta; 

 Vigilanza cantieri edili; 

 Ispezioni e interventi di vigilanza 
a vario titolo in luoghi di lavoro; 

 Valutazione richieste di proroga 
per adempimento prescrizioni; 

 Valutazione ed eventuali pre-
scrizioni su piani di rimozione 
amianto art. 256 D. Lgs. 
81/2008.- Sopralluoghi con AR-
PA - Polo Amianto di Grugliasco 
(verifica allestimento cantieri 
per friabile, restituibilità am-
bienti bonificati, ecc.); 

 Valutazione richieste deroga e 
art. 65 e art. 63 All. IV punto 
1.2.4 D. Lgs. 81/2008 per utilizzo 
locali interrati e seminterrati e 
per altezza locali di lavoro; 

 Valutazioni notifiche art. 67 D. 
Lgs. 81/2008 per nuovi insedia-
menti; 

 Registrazione notifiche prelimi-
nari; 

 Registrazione certificati e/o de-
nunce d’infortunio; 

 Valutazione e pareri in merito ai 
ricorsi avverso il giudizio d’ido-
neità del Medico Competente, 
art. 41 comma 9 D. Lgs. 
81/2008; 

 Registrazione e verifica relazioni 
annuali art. 9 Legge 257/1992; 

 Informazione, formazione e assi-
stenza specifica; 

 Partecipazione a commissioni 
d’esame per il rilascio/rinnovo 
dei patentini fitosanitari in agri-
coltura; 

 Partecipazione a commissioni 
invalidi civili c/o Servizio Medico 
Legale; 

 Partecipazione a commissioni 
d’esame provinciali per addetti 
rimozione-smaltimento amianto 
e bonifica aree interessate art. 
10 comma 2 lettera b) Legge 
257/92. 

 Gestione degli Organismi Pro-
vinciali di Vigilanza (O.P.V.) 

 

 

 

La modulistica ed i richiami normativi sono disponibili al seguente indirizzo:  

http://www.aslvc.piemonte.it/dipartimenti-aree-e-strutture/dipartimento-di-

prevenzione/spresal 

 

Nelle prossime pubblicazioni alcuni argomenti di particolare interesse verranno trattati 

nel dettaglio. 

 

Le attività fanno, comunque, riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008  e s.m.i. 

mailto:spresal@aslvc.piemonte.it
mailto:spresal@aslvc.piemonte.it
http://www.aslvc.piemonte.it/dipartimenti-aree-e-strutture/dipartimento-di-prevenzione/spresal
http://www.aslvc.piemonte.it/dipartimenti-aree-e-strutture/dipartimento-di-prevenzione/spresal
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Introduzione 
 

Allo S.Pre.S.A.L. (Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro) sono 

attribuite le funzioni di vigilanza e prevenzione in materia di salute e sicurezza dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro.  

Come si puo  valutare dall’elenco riportato nella pagina precedente sono moltepli-

ci le attivita  svolte dal Servizio e gli ambiti in cui esso interviene. 

Nonostante questo capita spesso di constatare come a pochi risulti chiaro il profi-

lo di questo Servizio. 

E’ sembrata, quindi, una buona idea quella di produrre una informativa periodica 

sotto forma di Bollettino  S.Pre.S.A.L. che permetta di far conoscere il Servizio e 

rendere disponibili a chi sia interessato i dati relativi al nostro territorio per 

quanto riguarda il numero e la tipologia di Aziende, l’andamento del numero di 

Addetti, l’incidenza di Infortuni, la mappatura dei rischi occupazionali e le attivita  

di Sorveglianza Sanitaria. (Fonte dei dati  Flussi Informativi INAIL aggiornati al 

2017).  

Per evitare un’eccessiva concentrazione di numeri e grafici, questi dati verranno 

proposti gradualmente cominciando con i dati relativi ad Aziende e Addetti e, nu-

mero per numero, verranno anche trattati piu  nel dettaglio gli argomenti piu  inte-

ressanti con il contributo degli operatori di riferimento. 

Ad ogni uscita del Bollettino sara  pubblicata anche una delle Storie di Infortunio 

prodotte nell’ambito del progetto regionale “raccontami una storia” che nasce per 

valorizzare il metodo narrativo per divulgare la cultura della sicurezza come am-

piamente trattato nella pagina seguente. 

Per chi volesse prendere visione di tutto il materiale disponibile il repertorio com-

pleto delle Storie e  disponibile consultando il sito: 

 

                                     https://www.dors.it/storie_main.php  

                     

 

Buona lettura ... 

https://www.dors.it/storie_main.php
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Fotografia delle Attività Produttive   

 

Situazione locale 
La struttura produttiva del territorio dell’A.S.L. VC, secondo gli ultimi dati disponibili derivati dai 
Flussi INAIL - Regioni, è composta soprattutto da aziende di piccole o piccolissime dimensioni. Il 
94,89% ha meno di 10 addetti, il 5,3% sono ditte individuali e il 52,5% ha un solo addetto.   
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AZIENDE 2017

zero 603

da 0,1 a 1 6.048

da 1,1 a 3 2.987

da 3,1 a 10 1.288

da 10,1 a 15 203

da 15,1 a 20 108

da 20,1 a 30 96

da 30,1 a 100 143
30 - 100 

lavoratori 143 1,24%

da 101 a 200 21

da 201 a 500 11

da 501 a 1000 4

da 1001 a 5000 2

da 5001 a 10000 0

oltre 10000 0

Totale 11.514

riclassificazione

<= 10 

lavoratori 10.926 94,89%

11 - 30 

lavoratori
407 3,53%

>100 

addetti
38 0,33%

 

 

LAVORATORI 2017

zero 123

da 0,1 a 1 4.926

da 1,1 a 3 5.716

da 3,1 a 10 6.915

da 10,1 a 15 2.506

da 15,1 a 20 1.892

da 20,1 a 30 2.352

da 30,1 a 100 7.437
30 - 100 

lavoratori 7.437 16,86%

da 101 a 200 2.627

da 201 a 500 3.267

da 501 a 1000 2.617

da 1001 a 5000 3.723

da 5001 a 10000 0

oltre 10000 0

Totale 44.101,10

27,74%
>100 

addetti
12.234

riclassificazione

11 - 30 

lavoratori 6.750 15,31%

<= 10 

lavoratori 17.681 40,09%
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Il numero di aziende nel territorio di questa ASL, assicurate all’INAIL nel 2017 (PAT), è stato pari a 
11.514 che rappresenta il 3,9% delle aziende del Piemonte e l’1% delle aziende della macro area Nord 
Ovest. Poiché alcune aziende sono assicurate per attività diverse, ad una stessa azienda possono corri-
spondere più Posizioni Assicurative. In effetti, se si considerano le singole aziende (con una o più PAT) 
queste ammontano per l’anno 2017 a 9.445 unità pari al 82% delle PAT e al 3,6% delle aziende Piemon-
tesi. 

Gli addetti stimati dall’INAIL, per lo stesso anno, sono 44.101 (3,38% degli addetti del Piemonte e lo 
0,77% degli addetti della macro area Nord Ovest). Il totale degli addetti comprende 6.477 artigiani 
(15%) e 37.624 dipendenti (85%).  

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Numero Aziende 9.445 

Numero PAT 11.514 

Numero Artigiani 6.477 

Numero Dipendenti 37.624 

Totale Lavoratori 44.101 
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I comparti maggiormente rappresentati per numero di ditte sono quello dei Servizi (4.720), le Costru-
zioni (2.702), il Commercio (1.149), la Metalmeccanica (882) e la Sanità (347). I comparti maggiormen-
te rappresentati per numero di addetti sono quello dei Servizi (14.384), la Metalmeccanica (6.153), il 
Commercio (5.131), le Costruzioni (5.002), e la Sanità (3.689). Per il 2017 continua il trend in crescita 
del numero di addetti e si evidenzia il recupero del settore Commercio rispetto a Sanità e Costruzioni. 

 
Comparti

Agrindustria e pesca 158 1,4% 209 0,5%

Estrazioni minerali 14 0,1% 48 0,1%

Industria Alimentare 204 1,8% 1.575 3,6%

Industria Tessile 238 2,1% 2.566 5,8%

Industria Conciaria 2 0,0% 13 0,0%

Industria Legno 228 2,0% 652 1,5%

Industria Carta 91 0,8% 565 1,3%

Industria Chimica e Petrolio 81 0,7% 1.436 3,3%

Industria Gomma 35 0,3% 157 0,4%

Ind.Trasf. non Metalliferi 61 0,5% 439 1,0%

Industria Metalli 19 0,2% 332 0,8%

Metalmeccanica 882 7,7% 6.153 14,0%

Industria Elettrica 64 0,6% 103 0,2%

Altre Industrie 211 1,8% 558 1,3%

Elettricita Gas Acqua 16 0,1% 203 0,5%

Costruzioni 2.702 23,5% 5.002 11,3%

Commercio 1.149 10,0% 5.131 11,6%

Trasporti 292 2,5% 889 2,0%

Sanita' 347 3,0% 3.689 8,4%

Servizi 4.720 41,0% 14.384 32,6%

Comparto non determinabile 0 0,0% 0 0,0%

Totale 11.514 100,0% 44.101 100,0%

Ditte Addetti
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Nel corso del 2017, nel territorio dell’ASL VC l’andamento del numero degli infortuni in occasione di 

lavoro, con 995 eventi definiti positivamente (quelli per i quali si è concluso l’iter sanitario e ammini-

strativo da parte dell’INAIL), è risultato in calo rispetto al 2010 registrando un -34%, ma con un lieve 

incremento rispetto al 2016. Riguardo agli esiti di tali eventi infortunistici si può rilevare un leggero 

aumento di postumi permanenti con riconoscimento 1-5% a fronte di una diminuzione delle Indennità 

temporanee. Gli infortuni in occasione di lavoro coinvolgono maggiormente soggetti maschi, mentre 

si può rilevare che la tendenza si inverte se si considerano gli infortuni in itinere. In rapporto all’età, 

gli infortuni in occasione di lavoro coinvolgono maggiormente soggetti compresi nelle fasce tra i 40 e i 

60 anni. Da rilevare che se si considerano gli infortuni in itinere la maggiore incidenza si sposta sulle 

fasce al di sotto dei 30 anni. 

Nel 2017 gli Infortuni Gravi sono stati 292 pari al 31% del totale degli infortuni in occasione di lavoro e 

in netta diminuzione rispetto al 2010 (-33%).  

I Comparti dove si è registrato il numero maggiore di eventi gravi sono stati quello dei Servizi (61), 

quello delle Costruzioni (53), della Sanità (31), della Metalmeccanica (29) e del Commercio (19).  

In netta diminuzione gli Infortuni Gravi anche nell’Agricoltura (25) dove gli eventi si sono più che 

 dimezzati dal 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

12 Metalmeccanica 45 35 42 28 33 26 20 29

16 Costruzioni 65 53 66 51 41 31 35 53

17 Commercio 27 25 20 17 19 23 19 19

18 Trasporti 26 12 18 10 20 15 15 17

19 Sanita' 34 20 31 30 25 27 30 31

20 Servizi 90 76 97 76 60 56 71 61

TOTALE INDUSTRIA 355 285 350 280 255 240 257 262

Agricoltura 78 50 43 57 41 45 36 25

Conto Stato 7 3 4 9 3 10 2 5

TOTALE 440 338 397 346 299 295 295 292

ASL VC - Infortuni gravi nei comparti prevalenti 2010-2017
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Molti autori considerano la narrazione della dinamica infortunistica fondamentale per l’analisi 

eziologica e l’identificazione di priorita  e strategie di intervento, consentendo l’approfondimento di 

comportamenti complessi, attitudini e interazioni dei soggetti nella ricostruzione dei processi 

decisionali e del contesto in cui si e  verificato l’infortunio. Sulla base di queste considerazioni si 

inserisce il progetto di sperimentare l’utilita  di un sistema di raccolta delle storie di infortunio piu  

rappresentative, misurandosi anche sulla capacita  di far circolare le informazioni validate e 

sistematizzate utilizzando un sistema di trasferimento delle evidenze basato sulla narrazione degli 

eventi infortunistici. I racconti di situazioni realmente accadute generano infatti un rapporto di 

fiducia tra i destinatari, costituendo un metodo efficace per il passaggio delle conoscenze e un 

buon sistema per farle ricordare. 

Nel 2012 in Italia gli infortuni sul lavoro riconosciuti dall’Inail sono stati circa 500 mila, di cui 790 

mortali. La posizione dell’Italia, valutata attraverso il tasso di incidenza standardizzato calcolato 

sul complesso degli infortuni, sembrerebbe favorevole (2.366 infortuni per 100 mila occupati) e al 

di sotto di molti paesi europei, ma non lo e  se si considerano gli infortuni mortali, in cui l’Italia ha 

una posizione peggiore rispetto ad altre nazioni europee (2,4 infortuni mortali ogni 100 mila 

occupati). 

Dal 2002 il sistema nazionale di sorveglianza sugli infortuni mortali e gravi raccoglie le risultanze 

delle indagini effettuate dai Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro - SPreSAL 

delle ASL italiane. Il sistema, gestito dall’Inail, utilizza il modello “Sbagliando s’impara” che si 

fonda sul principio di sanita  pubblica secondo cui l’eziologia degli infortuni e  complessa, 

multifattoriale e ampiamente prevenibile. 

Il sistema di sorveglianza raccoglie e classifica informazioni riguardanti l’infortunio (dove e  

accaduto, quando, in quale momento della giornata), l’infortunato (eta , genere, cittadinanza, titolo 

di studio, mansione e anzianita  lavorative) e l’evento (descrizione testuale della dinamica 

infortunistica, fattori di rischio individuati). Proprio la descrizione testuale dell’evento permette il 

recupero di informazioni sostanziali ed e  oggetto di accurato esame grazie all’ausilio di un 

modello standardizzato e condiviso. 

La conoscenza delle dinamiche infortunistiche non e  tuttavia sufficiente per comprendere aspetti 

di contesto, in particolare organizzativi, che hanno generato l’infortunio e per fornire indicazioni 

adeguate a chi si occupa di prevenzione. Per questo motivo l’utilizzo di un approccio basato 

sullo studio di caso, che trasformi le dinamiche infortunistiche in “storie” narrate dagli operatori 

che hanno svolto l’indagine, consentirebbe: un maggior coinvolgimento degli operatori e dei 

lavoratori, la comprensione caso per caso dei fattori che hanno indotto il realizzarsi o il permanere 

di una situazione di rischio e la formulazione e condivisione di soluzioni preventive generalizzabili. 

La prevenzione basata sulla narrazione si e  dimostrata efficace nel produrre cambiamenti nella 

attivita  professionale degli operatori perche  favorisce processi di identificazione con gli obiettivi 

della prevenzione, rende piu  efficace la formazione dei lavoratori, motiva gli interessati alla 

collaborazione per la progettazione di sistemi preventivi efficaci e consente l’individuazione di 

nuovi ambiti di ricerca e l’elaborazione di nuove norme. 

SC DoRS Centro di Documentazione per la Promozione della Salute, ASL TO3 - Regione 

Piemonte 

Dall’inchiesta alla storia: Costruzione di un repertorio di storie di infortunio sul lavoro 

A cura di SC a DU Servizio di Epidemiologia, ASL TO3 - Regione Piemonte 

 

Dall’inchiesta alla storia: costruzione di un 

repertorio di storie di infortunio sul lavoro 
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